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Una grande stanza che precede lo studio dello scultore Sanvale. c 
Ai muri sono appesi alcuni quadri, e molte statuette sono negli } 
angoli. Nel mezzo della stanza, verso destra, è un divano e a 
a terra una pelle d’ orso. Specchi, panoplie d’armi e piante, | 
sono intorno e alle pareti. Due tavoli verso il fondo della 
scena. Un caminetto arde a sinistra. Due candelabri e qual= | 
che lampada rischiarano la stanza. Qualche arazzo ed altre 
eleganze conferiscono al luogo l’aspetto del salotto di un 


artista celebre ed agiato. — È sera. 


o ATTO PRIMO 4) 


(Sanvale innanzi al caminetto stoglia un libro. Stefano e Lorenzo ad un tavolo, 
giocano agli scacchi; poi entra Claudio). 


LORENZO 
(giocando) 
Muovo questo cavallo. 
STEFANO 
(CE) 
Faciliti il mio gioco. 


(piccola pausa). 
Scacco al re! 


LORENZO 


(sorpreso) 


Così presto ?! 
STEFANO 


Mio Dio, ci vuole poco 
a capir che movendo il caval... 


CLAUDIO 
(entrando) 


Buona sera! 


SANVALE 


(alzandosi) 
Oh, Lorena..... 


CLAUDIO 


(stringendo la mano a tutti) 
Miei cari!... 
(ai giocatori) 
Buon gioco. 


STEFANO e LORENZO 
Buona sera! 
SANVALE 
D’onde vieni? 
CLAUDIO 
Dall’Opera. 


Un collega ha parlato! 


“SANVALES Sc Seo 
i Si dava? i 
| CLAUDIO 
* Le « Pupille »._ 
FORENZOI di 
Di chi? "a eine | 
GEAUDIO:*: Ls 
Di « Jean Sauterre » sf 2 
LORENZO 


(con SIEPESRIO): 
Un perfetto imbecille ! 
SANVALE e 


(scherzosamente) 


(Tutti ridono, meno Lorenzo che alza le spalle indispettito) Keo È 


CLAUDIO: = 
A che ora ceniamo?. 
3 SANVATB © er 


Più tardi: fra mezz'ora. 
STEFANO ce, 
Bisogna che attendiamo 
gli amici. Se aa e 


LORENZO SEI 
Orsù, chi hai visto all Opera? Nessuna. 
stella? : 
STEFANO | x E 
Sia pur filante. .. 0 dedenicli o 
CLAUDIO È 


SS Oh, si, una 
sopra tutte il trionfo otteneva: Yanthis..... 0 iosa 
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| SANVALE 


(volgendosi con premura) 


CLAUDIO 
Appunto. TALE 3 
SANVALE | Ae aa 


hi La superba Yanthis!..... E 
e debbo fare il busto... FER | i. 


e, SE CLAUDIO 
sE Me Fortunato mortalel..i - 


SI | i TO 


Sa CLAUDIO w SSA i 
3 Sn Credo bene!. aa oe 

Di | SANVALE — IRR dal n 
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. (a Sanvale, con premura) pr 


e SANVALE 
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he v interessa !..... Ebbene, Yanthis uno scultore. i 
ava, e DI piabroiso mi BEOPOSS a i Pa 


ME cet ei 


( con scherzoso stupore) 


me i SPA | SANVALE 
i (ironico) — 
Tu m’esalti... SRO | 
3 i LI ACLI DIO ESE POS 
(sentenziando) s 

È l'invidia | 
STEFANO: #00 e 
(con intenzione) 


Si dice ‘che la bella 
Principessa, sia SOLO: generosa... 


SANVALE 


Ah, ma. se 
lingua ;... è una cosa seria! Ma quando t ti CORIBERL, 


LORENZO 
i ; (incuriosito) 

i | Bella ?_ RO 
STEFANO 


COME una ar ha 


so 


(incredulo) 
Esagerate ! 

SANVALE. 
(porgendogli un album) 


Leggi! 
Sono dei brutti versi che NATIA scribacchia . di 
per SERIO) | — en 


LORENZO 


(sorpreso);:. (agi a 25 


| Già stampati? 


ATTO PRIMO IRR 


STEFANO 
Si... stampati alla macchia. 
(Lorenzo si accinge a leggere) 


CLAUDIO 


(strappandogli il libro dalle mani) 


Bascinco. tu non sai leggere! 
(Claudio legge ; gli amici gli si affollano intorno) 


In qual giardino, in una 
notte di primavera, 
sotto la bianca .luna, 
risplendente chimera, 
una rosa si schiuse 
e dal calice candido 
apparve il vostro pallido 
volto, o bianca Yanthîs ? 
» In qual bosco dorato 
dal silenzioso autunno, 
che all’ubbidiente alunno 
ha il color suo donato, 
il mistero diffuse 
su i bei capelli l’aurea 
nebbia della lucente 
vostra chioma, o Yanthis? 
Nel giardin degli amori, 
nel bosco delle fate, 
gli smaglianti pallori 
e le chiome dorate; 
ma le grazie confuse 
delle fate e dei fiori 
composer gli splendori 
di tutta voi, Yanthis! 


(Rimangono tutti compresi immaginando questa. lontana bellezza. Claudio lì 


guarda, invano attendendo lode ai suoi versi. L'entrata di Villalba li scuote). 


VILLALBA 
(entrando) 


Buona sera: ritorno dall’ Opera e vi reco 


” 


| ‘una grande notizia. Vedete che non spreco 
— _—’’1 miei passi: Yanthis, la bella principessa, 
all’uscir dal teatro, e questa sera stessa, 

her conoscer Sanvale, vuole da lui venire. 


da Ve x — ——(volgendosi direttamente a Sanvale) 
| i Da D’Ombroise pregato ti venni Li ad avvertire. 
=. > RRSSAA 
__ (meravigliato) 
. Davver?. Pi oca 
| STEFANO 
Lo giuri? ARI 
CLAUDIO. 
In fede? 
LORENZO | 
Mio Dio, che onor! 


CLAUDIO 


‘SPERANO 
Che stranezza di dama! 
- LORENZO ‘ - 

È una russa? © 
SANVALE iso 00ii 
a. Per caso: 
Un principe polacco... IT 
o russo o siberiano 0... che sò ie! 
in Grecia la conobbe. da dio 

> cuor di lui s’accese di desio 
. la fe” principessa : 
Ma to sposo la morte ha già rapito. 


e la vedova adesso. 
gode in paco i milioni del marito 


E ero er C si Ig, Ùi ro h i, 
pian na À \ + | Val” dano 
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STEFANO 
Ma è ben strano... 
VILLALBA 
Che cosa? 


STEFANO 
Ch’ella venga a quest'ora 
in mezzo a dieci artisti ignoti a lei finora..... 
LORENZO 


Non sarà ver! 
SANVALE 


Lo temo. 


CLAUDIO 


È una burla del critico! 


LORENZO 
Una menzogna audace ! 
STEFANO 
avi i Un inganno politico! 
VILLALBA 
(sprezzante) 


<———’—’—Mostrate ad ogni istante le vostre basse origini, 
un capriccio di dama vi mette le vertigini 
e ignorate le regole dell’alta società 
che una dama, oggigiorno, quel che le piace fà. 
Yanthis desiderava di conoscer. Sanvale 
e lo viene a vedere... mi sembra naturale! 


1 SANVALE 
Ma, l’ora? 
VILLALBA 


(solenne) 


Mezzanotte ! 


% SPA ua: si Nasi SA ra Zi 
Ala i È  vranerits. RITIRO SS 0 SO RO DITA 
SANVALE 
Per una volta ancora 
Sona è la leggenda, che dei delitti è l’ora | 
di Leonardo — Sanvale. lo ‘scorge e gli va incontro.) 
Pon ardoi Sa Va 
| CLAUDIO | 
(scorgendolo PISO des 7 
Finalmente sei giunto : che fortuna |. 


\ 


LORENZO 
Sparisci fra le nubi come falce di luna! 


LEONARDO 


‘ (scusandosi) 


Son da tempo alle prese con un quadro e lavoro 
anche di sera; Il vostro PRrOHO: amici, imploro. 


CLAUDIO. 
Sei pieno d’entusiasmo! ‘ 
-"< SANVALE® 
T’ accende il sacro fuoco! 
LEONARDO 
L’entusiasmo, mio Dio ! un soccorso da poco. 
quando la mano è lenta e l’idea si ribella! 


STEFANO ARE n 


(tragicamente compassionandolo) 


Ognuno ha i suoi dolori! 


LEONARDO | ie ri 
. Ma ognuno & la sua stella! 


| CLAUDIO. 
Sei dunque innamorato ? 


| LEONARDO 


Guai! 
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SANVALE 
Allora lo sei stato ? 

LEONARDO 

Mai! 

SANVALE 


Tu vivi dunque solo di sogni e d’illusioni, 
come chi non s'imbatte in troppe tentazioni. 


CLAUDIO 


Abbiamo provveduto anche a questo e fra poco, 
Messere, il vostro cuore se ne andrà tutto a fuoco! 


SANVALE 
Un augurio gentile! 

LEONARDO 
Si tratta? 

CLAUDIO 


D’una dama! 
Yanthis, che qui fra poco 
sarà... 


LEONARDO 
(sorpreso) 


Proprio una dama? 


CLAUDIO 


Ecco,... s'accende il fuoco! 


LEONARDO 
(a Sanvale, imbarazzato) 
Io mi ritiro, sono 
vestito malamente 
COSÌ. 
SANVALE 


Chiedo perdono, 
siamo tutti egualmente... 


STEFANO. 


si vo Crono a a (prontamente) È 


Di stracci paludati ! 
tic i | | (Risa) % i > ; Pest ut 


| (Entra Renato d’Ombroise, elegantissimo. E' un uomo di circa cinquant’ an 


ma ancora giovine in apparenza. Si sofferma su la porta e guarda sorrider 
gli artisti con l’occhialetto. Villalba, scorgendolo, gli ‘corre incontro e lo 
a scina sul davanti della scena). PA, ME SITACA AT «E E Era RA 


VILLALBA © 


Alfine!... A quei malnati O 
confermate la magica novella... —. 
del pronto arrivo della dama bella!. 


D’ OMBROISE 
(sorridendo). 
Infatti, io la precedo! iS 

Ella è già qui, vicina a queste sale, 
(volgendosi a Sanvale) 2 


Voi tutti, spero e credo, 
saprete a lei mostrare. 00° 
profonda devozione. Voi, Sanvale, i 
‘convien che la veniate ad incontrare! 


7 (D’Ombroise esce conducendo Sanvale. Un gran movimento si fa fra gli artis 
Si aggiustano, si disputano uno specchio, si pavoneggiano innanzi ag 1 spec] 
i ca — LORENZO 
Aggiustiamoci ... — rest ca 
CLAUDIO 
Un momento... 
ERE | LORENZO - è 
s oa | = Uno specchio... 
VILLALBAL CE asse 
e prat | STEFANO 
Il jabot non mi sta bene... 


Se 
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LORENZO 


Oh se avessimo dei fiori!... 


—(Vanthis compare, dal fondo, appoggiata alla mano di Sanvale :D’Ombroise li 
segue. Ella. è in gran mantello da teatro, splendida, imponente! Rivolge un 
sorriso agli artisti che profondamente s’inchinano, rimasti improvvisamente in 
silenzio al suo apparire. Yanthis siede, indi si rivolge a Sanvale :) 


YANTHIS 


Perdonerete se ruppi gl'ilari 
vostri colloqui, signor Sanvale. 
Desideravo la mano stringervi 
ela mia stima mostrarvi quale 
viva la sento per voi, signor! 


SANVALE 


(inchinandosi) 


| Principessa, onorate 
il luogo ove lavoro 
© di un magico tesoro. 
«Quali gioje e memorie mai spe- 
; I i [rate ! 
i YANTHIS 
‘Parleremo più tardi del mio 
IDUSto 


che domando, Maestro, al vo- 
[stro gusto. 


Per ora, presentateni, 
| vi prego, i vostri amici. . 


GLI ARTISTI 


(fra di loro) 


— Quale splendore! 
— Che meraviglia ! 

— Occhi splendenti ! 
— Bocca vermiglia | 


— 1 denti perle! 


— Capelli d’oro | 


— Mani di fata! 


SRubto Un 10S0r0:1 
— Guardate il colore! 
— La. mano! 
— Il sorriso! 


— Le braccia! 


— La spalla! 
— La forma del viso! 


LEONARDO 
(con enfasi di ammirazione) 


È tutta bella dai capelli al piè; 
Ètantobella ma per noi non él... 


(D’Ombroise in questo frattempo si è aggirato nel gruppo degli artisti e, vedendo 
l'impressione che Yanthis ha prodotto, è gonfio di gioia). 


D’OMBROISE 
(agli artisti) 


— Ognuno un madrigale prepari e pel migliore... 


YANTHIS 


(interrompendolo) 


‘ Prometto quel compenso... che chiederà l’autore | 


bs (Sanvale e D’Ombroise aiutano Yanthis a levarsi il mantello; indi ad un cenno 
di lei, Sanvale conduce Claudio, ed incomincia le presentazioni. 


YANTHIS 


SANVALE 


Ecco « Claudio Lorena », o mia signora; 
un poeta di cui l’Arte si onora! 


CLAUDIO 


(s'inchina e pensa un istante per trovare una frase poi : } 


Quando Voi dal ciel scendeste 
e tra noi, donna, splendeste, 
lacrimarono le stelle; 

e col lor pianto celeste 

vi richiaman le sorelle! 


YANTHIS 


(con un sorriso) 


Grazioso ! 
SANVALE 


(presentando Lorenzo) 


Un musicista; 
Lorenzo Ferni, autore 
di scelti minuetti. 
La musica ha nel cuore! 


LORENZO , 
E questa musica 
vò che glorifichi 
di Voi la splendida 


fiera beltà! 
YANTHIS 
Ben cortese... 
SANVALE 
Un collega 
signora, lo scultore ; 


Stefano Palma, al quale 
dobbiamo il « Gladiatore ». 


(indicando una statuina) 
YANTHIS 


Opera d’un maestro ... 


eine 
xo RI: x e, 
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STEFANO 


(schermendosi) 


Frutto d’un giorno d’estro 
discreto ;.. ma è ben vano 


| comporre opere d’arte, 


quando tutte le vale 
solo una vostra mano! 


YANTHIS 


(sorridendo) 


Mi abituereste male 
col vostro madrigale. 


SANVALE"' 
(conducendo Villalba) 


Ecco Villalba: critico 
d’un giornale satirico. 


YANTHIS 


Ammiro i vostri articoli .,. 


VILLALBA 


(impacciatissimo, tanto da sembrare rude) 


Nulla valgon, signora, 
e m’è la vostra lode 
così più dura ancora. 


YANTHIS 


Non curatela allora! 


SANVALE 


(presentando Leonardo) 


Ecco l’ultimo, signora; 

un pittor pieno d’ingegno 

che rivela fin da ora 

nei suoi quadri, certo segno 
del suo genio. In'quei lavori 
tutti i sogni d’un poeta 
prendon forma ed han colori: 
Léèonardo Dellaveta. 


ti 


- YANTHIS i 
| (Sorridendo a Leonardo, graziosamente) | È 


Vi conosco di fama. 

e l’arte vostra ammiro: 

un arte che richiama 

spesse volte un sospiro, SUE 

che suscita visioni, | ES TTRISERIA 
affetti ed illusioni ! da 
- LEONARDO i 
(palpitalite) <a Ss e 


| —‘’Ed io, nulla so dirvi, principessa | 
«A Il miglior madrigale è di tacere. 

Poichè nell’alma già per voi sommessa 
entri l’incanto delle primavere ; ) 
incanto che dagli occhi vi discende - 

e nai mio cuore, come sole. splende ! 


TANTHIS_ | AO 
(compiacendosi) i i 


< Il vostro madrigale considero il migliore; : #1 
quello che più Togni altro TO Disioeso il cuore. 5 


PRIORA STEFANO 


EI (agli amici) 
Che splendore! x 
LORENZO: 
Che bellezza | L 
VILLALBA 
Non rientro nei miei panni! 
STEFANO 
È Troppo brutti in suo confronto! 
0 to LORENZO 


; SE Che profumo, come un fiore 
E - ella olezza! > 


Ea SÉ 
SE ci PEA 
e | CLAUDIO 7 
“Lon TITANI una primavera war S 
a odi bellezza ! 
i a YANTHIS SI Su LEONARDO = tc a 
dA de atto che a quest'ora voi : 2 
n: __‘—IGenate | Oh come è splendida! | x 
pretendo che a cenare | ; a ca 
wo. [andiate. come de dig CES 
FR SANVALE DISC la Sh dolce ma ia! : 
a 
| YANTHIS p 
Che voi ceniate | Ma per quanto nell’animo 
o. parlerem Mporamente eitanni palpiti 
i i | | ella non sarà mia! Ri 
SANVALE se È 
i dunque voi stareste quì, 
O YANTHIS — uri È Si wi: 
| Per breve snivo: 5 È di 
arda intorno le statue, i i quadri) 
opere più belle ammirerò 
allo ham agne; io vi ; 
i insro 
NALE n i "e 
— (con slancio) ; 
— Quale gioia darete i ; se 
ù | signora, al nostri cuori! ‘ RESTE 
SE EAUDIO, (3 I —- 


(a parte a Lorenzo) 
| Prepareremo un brindisi... 3 DELI ev, 
i LORENZO Ù: SE DE 


Con ca i soli» e con cori! 
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YANTHIS 


D’OMBROISE 
(piano a Yanthis) 


Io resto... 
YANTHIS 


Andate, andate... 


D’OMBROISE 
Mi duole... 
YANTHIS 
Di cenare? 
D’OMBROISE 


Di lasciarvi, Yanthis... 


YANTHIS 
Non vi fate osservare! 
(rivolgendosi a Leonardo) 
Ed ora a voi. Pel vostro squisito madrigale 
un compenso vi devo; vi piaccia dirmi quale ? 


LEONARDO 


(affettando galanteria) 


Oh, gentile signora, se voi mi concedete 
di restar presso voi durante questa cena 
sarà un riso di stelle nella notte serena. 


YANTHIS 
Al vostro buon diritto in ver nulla è negato... 
... Restate! 


LEONARDO 


(con slancio) 
Io vi ringrazio 
VILLALBA 
(uscendo) 


Che uomo fortunato ! 


di DA Vesna Re ad e RI 
SR 4 > BRSEVA E % 
* ar to } : 7 È 7 di 
“CLAUDIO Do, Der 
(a PISANO), sa OR “2 SORT o: 
— Come van di galoppo ! Di i Dar S A 
STEFANO 
. {| Davvero! 
LORENZO . 
(a Villalba) 
i dla i i, La sua stella e. 
"protegge. A ano, de 
sn | VILLALBA | | or 
i | (cabbiosamente) 
Fin troppo ! 
D’OMBROISE 
" (a Sanvale con entusiasmo) 
i «Guardate come è bella! 
li artisti escono con D'Ombroise, TO tumulto. Yanthis è seduta sul divano a si- 
mistra : Leonardo in piedi, a destra, timido, impacciato, la guarda con ammi- 
azione). \ 
| YANTHIS v ‘ 
(a Leonardo) pr 
LEONARDO. 
Mia signora ! Li; 
Gli YANTHIS 
cenna cai RT ‘vicino a lei: Leonardo siede; ella, dopo una Bir gli. 
quat. volto a MSSO): dig) 
met: SAMNOPAS e KOS 
SR Narratemi la vostra vita, i sogni i Dr RO 
| di giovinezza e d’arte: le illusioni, | er 
È, pre della nr finchè un di | 
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. LEONARDO 


Che dirvi? Forse i sogni che ho sognato 
nella quieta e ridente infanzia mia 
allorchè del tramonto la malia 
destavami il desio d’esser baciato ? 


O quelli dei miei vent’anni vivaci 
quando l’arte splendeva su la méta, 
conforto de’ miei sogni di poeta, 
fonte di gioia e più dolce dei baci ? 


Che dirvi? Quanto la mia brama ardita 
tremi nel cuore, che attende la gloria ? 
O mia signora, è breve la mia storia : 
un sogno d’arte è tutta la mia vita! 


YANTHIS 


Così nel mio pensiero avea sognato 
l’artista della gloria innamorato; 

e lo vedeva tacito e pensoso 

nella sua stanza solo lavorare 
celando a ognuno, nel suo cuor geloso 
speranze ardenti e delusioni amare! 


LEONARDO 


Nessuna donna ne’ miei giovani anni 
sfiorò per me le rose dell’amore, 

vissi ignorando i palpiti, gli affanni 
che ancora invoca il mio povero cuore! 


YANTHIS 


(civettuola) 


Non disperate, un giorno 
una donna nel vostro destino passerà 


(una pausa - poi, sembrando sviare il discorso) 


Parliamo d’altro!.... Intorno 


al vostro capo, in breve la gloria splenderà! 


LEONARDO 


(con impeto mal represso) 


Lasciate queste vane 
paroles. 


YANTHIS 
" (fingendo stupore) 


i > “> 


Perchè vane? 


LEONARDO 


Perch'io dia sento il fascino, 
che da voi tutta innalzasi, 
| - entrar nel cuore e stringermi 
_ come dolce tortura! 
Ed io già vedo un vivido 
avvenire dischiudersi, 
fra l’arte ed uno splendido. 
sogno di folle amor! 


YANTHIS 


(sorridendo IUS con sottile dileggio) 


. Voi siete un sognatore 
e le visioni ardenti 
che son hel vostro cuore 
‘a me volgete con ingenui accenti 


LEONARDO 


EE | ‘con passione) 


| Ah no, non è illusione questo fuoco 

: Sad m’avvince ed invade poco a poco 
l’anima mia, bramosa di vittoria, 
e già scolora Ì sogni miei di gloria ! 


- YANTHIS 


(che lo guarda sorridendo) 


e “Come un i fanciul voi siete 

i | pieno ancor di candore; 

. favellate d’amore.... IRA Lg 
Na non lo ‘conoscete ! ; 


Cella. si avvicina più a lui, e intensamente, gli sussurra) 
i, ico è quella fiamma che s’accende 


- tutta la vita! Certo non potete 
sentir ALSO per me, come credete ! 


n 


| nell'anima, e nel suo fuoco comprende 


ic i 4 } " TA 
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LEONARDO 


(prendendo le mani di lei con passione) 


Io vi amo, Yanthis!.. 


TANTRIS ei 
(sgomentata) ; 
Su, via, lasciate !... ‘cr 
LEONARDO : 


(con sempre crescente calore, serrando le mani di lei sul suo petto) 
Yanthis, quanto vi adoro !... 
YANTHIS 


(cercando liberare le sue mani dalla stretta di Leonardo) 


Orsù, placate 
il vostro ardor, Leonardo, io vi scongiuro ! 
Lasciatemi!... 


(con brusco movimento si è liberata, Leonardo destatosi dal suo sbalordimento 
di passione, indietreggia barcollante, spaventato della sua stessa audacia, Yan- _ 
this è rimasta in piedi,altera, offesa; vede Leonardo tremante, timido, ed at- 
teggiando il volto a minor severità, mormora con aria di dolce rimprovero) I 


.-E poi dite che mi amate ?!... be 
LEONARDO -d 


(timidamente, con gesto supplice) 


Yanthis... poiché v' imploro... perdonate!... 


- YANTHIS d 

(lentamente, si lascia cadere sul divano e gli protende graziosamente le mani) 
i a = : 

Venitemi vicino, se volete i v: 

il perdono che voi mi richiedete ! si 

LEONARDO 1 

i 


(avendo illuminato il volto di gioia si precipita ai suoi piedi, afferrandola per le 
braccia, con veemente passione) 


ee "ali et 


Oh, Yanthis, quale magico potere 
hanno mai gli occhi vostri sul mio cuore! 


(sempre più ardito le cinge la vita con un braccio) 


YANTHIS 


(tenta mollemente di sciogliersi dalla stretta di Leonardo, mentre si volge impau- 
rita guardando se alcuno li sorprenda) È 


Lasciatemi... Leonardo,... io vi scongiuro! 


i i cin anti cst 


Lu e DINI i 


ATTO PRIMO Ls | cai 


LEONARDO 


(fremente di passione e sempre più stringendola a sè) 


Yanthis, per un tuo bacio 
darei tutta la vita; 
dell’arte l’ infinita 
speranza. pel tuo amore ! 


(quasi ebbro, cerca la bocca di lei, che smarrita, si abbandona fra le sue brac- 


|’ cia, e la bacia; a qnel bacio Yanthis si scuote dal torpore che l’invadeva, e 
gettando un grido represso, si svincola dalle braccia di Leonardo. Egli, ane- 
a lante, la segue con lo sguardo. mentre lei si allontana smarrita verso la sala 


| ove gli artisti stanno cenando. Yanthis sula porta si sofferma, vede Leonardo 
che, inebriato dal contatto di lei e sbalordito dalla sua audacia, si sorregge 
ad una seggiola e sembra implorare pietà del suo ardire ; ella gli far cenno di 
tacere, con un sorrisò pieno di promesse, ed esce dalla sala). 
po: GLI ARFISITI 
) (di dentro) 
SR | Le Dame, il vino, i fiori, 
_ 556 sono i nostri signori 
La giovinezza irrompe 

nei nostri caldi cuori. 


me Alziamo dunque i calici 
K > . . 

w. ca coler che ci reca 
de "1 più dolce sorriso 


; di femminile viso. 
vi A Yanthis, a Yanthis!.. 


(applausi interni) 


Mi LEONARDO 
se (solo, guarda verso la sala dove Yanthis è scomparsa, e si lascia andare alla sua 
| ‘’‘’passione) 
Oh nell’ebbrezza del suo bacio ardente 
un infinito sogno ha il cuor sognato ! 
du. Qualcosa che m’è nuova, una veemente 
pa > febbre nel cuore ella m’ ha destato ! 
CE ella, che.nelle sue piccole mani, 
Sa ‘chiude ogni sogno della vita mia | 


Ah, pei suoi baci ardenti e sovrumani 
giuro di farla mia! 


si slancia anch’egli nella sala vicina 
(©) 


(Sipario) 


> 


Peri 
aa 


FA 


nr 


98 


SANVALE 


Questa festa completa 
è riuscita. 
YANTHIS 


Vi pare? 


SANVALE 


Nessuno mai più lieta 
la poteva bramare. 


(una pausa) 


Peraltro non comprendo 
come in tanta gaiezza 
su voi spesso sorprendo 
un velo di tristezza ! 


ISANGERIS 


In mezzo a tanta gente 
si confonde la mente. 


SANVALE 


Vogliamo allor rientrare ? 


YANTHIS 


No, è meglio passeggiare ! 


(nella folla si avverte un movimento ascendente verso le sale che sì prolun 
Geaitimente le invitano alla danza. Entrano tutti nelle sale). 


YANTHIS 


. Soave mascherina, il. tuo ‘Dell 


LORENZO 
(a Stefano) 


Il poeta Lorena, 
hai visto? si fà onore... 


Scrive la prima scena. di 
è Frran 
d’un suo dramma d’ amore! So 


STEFANO 


Esperimenta prima. 


le belle frasi che poi mette in mo 
[rima. 


CLAUDIO 
(avanzandosi e conducendo al brace 
una mascherina) 


[viso , 
ancor mi vuoi celare, — ì 


ma dai tuoi ‘occhi, se io li guar- 
[do fiso, 
la tua beltà mi appare! 


VILLALBA 
(solo, a parte) 


Questa povera gente 


grida e s'affanna com’anime in 
[po nel I 
ed io tranquillamente dA 


attendo invece l’ora della ceni (d 
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tati si riversa nel giardino. Fra questa s’aggirano Claudio, Lorenzo, Stefano, 
| serva il via-vai della folla. In um angolo D’Ombroise parla con alcuni signori.) 


EAFSHOLIA 
È LE DAME EFCAVATIERI 
cu Quanta folla! - Voi qui? 
si :- Che vociare! - Non si cammina! 
«_— Quanto caldo nelle sale! - Fra tante donne belle! 
_ - Che fatica! | - E' una pioggia di stelle ! 


i _ — Che gran male! 
= Qui possiamo respirare! PIERROT 
(d (giunge trafelato) 
| - Non vedete la marchesa? 
“tutto il volto s'è dipinto! 
.- Chi sà mai quale sorpresa 


Vedeste Colombina ? 


REV EFERÌ 


| se cadesse ciò che è finto! VI 
(Pierrot giunge trafelato) - Noi no! x 
“— — ALCUNE SIGNORE i (poi, fra loro) 


w- Bel Pierrot, perchè t’affretti ? È Coraggio, andiamo 
a ricercar conquiste, 

- Però prudenza usiamo 

o perderem le piste! 

Ciascun dalla sua parte. 

- Uniti è meglio! 


PIERROT 


È Vò cercando Colombina! 


MI ALTRE SIGNORE 


Lo Con Pagliaccio la piccina 


N A 0h sa ; : È cual ! 

Hg sé smarrita nei boschetti ! Sa Oh guai 

È6 Sl riprendono le danze. ns a 

= Balleremo ? CA ri 
Ci - Volentieri! | 

.- Verso noi già i cavalieri (impanzientiti) 

bs volgon pieni di speranze ! - Non giungeremo mai! 


. sino alla scomparsa dell’ultima coppia. I cavalieri si avvicinano alle dame e 


di 
f 


Rsa da pr <A Re 7 Ù,; F 
SMR SS NERA et È È: PIETRE SISSA i ui 
RO O SRI | YANTHIS PS RARE 
È sa A: - (mentre se ultime coppia: scompa'ono nelle tales Yanthis. si i volge a Sanvale 
ta aria stanca) | A CUI sa sE 
(SA di Se YANTHIS ZITO 
o en e Usciamo della ressa, ve ne prego... DE 
fp IT SANVO TE? 
è > | Scendiamo: î 
3 î _ Per RORORORe FIATHIOo un poco passeggiamo, da 
Ae Si una ER. | ta 
Non vedremo Leonardo ? a: 
YANTHIS 3 LE 
i Non so, spero e non credo». 
AVSANVALES A ; 
Da varii giorni invano lo cerco. e non. lo vedo. E 
2: PS $ANTHISS e 
(lieta d’ interrompere il discorso, indica una dama che sopraggiùige) - 
Oh, guardate Beatrice !..a è Siae 
SANVALE 
(contrariato, ma dissimulando) 
Contessa, buona sera! 
BEATRIGHE= 
(minacciandolo scherzosamente) 
Ho dei conti con voi !... 
SANVALE a 
Non mi siato & severa ! He > 
(a Yanthis, inchinandosi) et 
Ho un impegno pel ballo: perdonate, signora Lo 
(Sanvale bacia la mano alle due dame, rientra nelle sale. Yanthis fissa” Joodi 
trate per dove la folla é (ONID a "Beatrice sì 1 avvicina. a sa le dimand al 
bassa voce, premurosamente) a 
SE i BEATRICE 
Si E Leonardo non Cè ie. 
G; : vet 


> ATTO SECONDO. 


E ; 


Non è venuto !.. 
BEATRICE 
s - Ancora? È 
RANE 


% Serba ancora rancor, non l’ho Nuia 
25 da vari dil La 


| BEATRICE 
Sicché tu l’hai perduto ? 
YANTHIS 


pens sorriso di donna vittoriosa) 


cal . che lo fa schiavo d’ogni mio pensiero 
Dal di che a lui donai tutto il mio ardore, 
po io son del suo destino intiero. 


Ss nori potè mai piegar la mia carezza. 


| BEATRICE i Ei 


Cop una breve ae . 


YANTHIS 

(Sicura), a 
Nessuno! : 
BEATRICE i nix ea 


SGANTHIS: 


(con senso di paura) 5 Ln 


- sese | E’ ben periîlui ch’io tremo: Ria 
di i perder per Leonardo i suoi favori, io temo. ATEI 


x 
ao con SERTO 


“az YANTHIS 


BEATRICE 

Ma perchè mai Leonardo allor ritarderebbe ? 
YANTHIS 
(quasi irritata) 


Leonardo m’ama, con immenso ardore, 
eppur mi fugge, mi fugge sdegnato 
perchè al convegno ultimo ho mancato ! 


BEATRICE 


(rimproverandola dolcemente) 


Male è sottrarsi a un impegno d’amore ! 


YANTHIS 


Fu D'Ombroise: mi volle accompagnare 
per farmi dei gioielli comperare. 


BEATRICE: 
La vanità ti vinse... Ma, infine, tu non l’ami ? 


YANTHIS 


(con slancio) 


Se l’amo!.. Credi forse che il mio cuor nulla brami ? 
Io l’adoro... ma pur se m’ascoltasse !... 


(Yanthis fa sedere presso di sè l'amica ; graziosamente si appoggia alle sue 
spalle e le sussurra con sentimento, ma quasi leggermente) 


L’amor vorrei che un ricamo sembrasse 
e invece egli vuol farne una catena, 
una tortura, un dolore, una pena !... 


BEATRICE 
Ma la vita serena ancor risplenderà ; 
ai lacci tuoi giocondi, egli ritornerà ! 


(mentre le due donne s’abbracciano, entrano Claudio e Lorenzo, in costume. e 
con la maschera sul volt.). È 


CLAUDIO i Ì 
Due dame insieme!.. | 
LORENZO 


Orrore! 


lea À 
ep 


| CLAUDIO © 


| (oglieudosi la maschera) 
RARI AL ‘Ecco due cavalieri: 
BEATRICE 


SEO Claudio) 


CR CLAUDIO 
(ridendo) 


Ci siamo visti ieri | 
gonna. dall’interno, i peli accordi del. minuetto) 


iitosse. nou danzate il SOMA 
che l'orchestra Peste L’ ha RR 


È LORENZO. — = 
Se - ERI (a Yanthis) te 
Voi non venite? Ca DES 

SE YANTHIS 

ssa St da questo posto 


da (A di danzar, son Tao stanca! 


DI n 


trice, Claudio, ESCRES eda Sale sale; Yanthis rimane sola, col capo 
sciato su la spalliera di un sedile. Dietro le vetrate si vedono le coppie 
sì pEr il mninuetto) 


«LEONARDO 


da la un Salo di destra, vede Vaie si sofferma, i contempla un istante, 
corre a ek, le ia le mani d'improvviso) 


set YANTHIS 


(con passione, balzando. in. piedi) 


Sei tu Leonardo ?!. 


resso di. sè e Haftardogii i polsi, gli parla quasi alitandogli le parole 
di SR Pala. 


ga 
DI 
ori 4 
La 
A < 
4 ) 
ci 
< 


2A 


\ 


Ma-ti mi sei tornato ::, Pur da lunge-il'mio amore 

‘ti disse le mie pene... M’hai concesso il perdono, 
ed io tutta me stessa in un bacio ti dono! o pc 
(ardentemente gli amanti si avvincono ; poi, temendo che sil fogliame non li pr A 
feoga abbastanza, Yanthis sì discioglie dall’amplesso, si volge, spia, indi ra 
sicurata, riprende e serra le mani di Leonardo) 2A 


LEONARDO i 


(guarda le labbra di Yanthis, le sfiora lievemente con la palma della man) 


Pa 


Belle labbra soavi ed amorose; | Co TSO 
il vostro invito mi spronò al ritorno: Ì SAI 
oh quanto v'ho bramato notte e giorno 
soavemente sovra a me pietose ! 


YANTHIS 


Se tu sapessi quanto ho pianto in cuore, 
perdutamente, per il tuo abbandono... 
se tu sapessi con quanto dolore 

ho meritato questo tuo perdono!... 


LEONARDO 


(guarda inebriato Yanthis, indi una nube passa sul suo volto che si oscura) 


Così mi parli e sei forse sincera... 
Ma il giorno dell’amor rapido corre o 
e come ogni altro ha un alba ed ha un tramonto, (08 
dopo il meriggio, una dolente sera! 


YANTHIS 
(con un grido di passione) . : 1 3 


Io t'amerò l’intiera vita mia! 


(si avvinghia strettamente a lui che, inebriato dalle carezze, la discioglie dolce- | 
mente, e guardandole la bella mano ancora poggiata al suo braccio, le mor- 
mora) . i d; i i | 

LEONARDO 

Posa la mano sopra la mia fronte, 

dammi il tepor delle carezze tue, 

maliose e vaghe! 

Concedi, o mia diletta, 

ch'io faccia di delizie alfine paghe 

queste mie labbra su le labbra tue! 


n 
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Sii - YANTHIS 
. Oh lieti sogni, tenere follie 499 — 
del tuo pensiero e mie! | 
O dolci sogni delle notti ardenti 
. del nostro amore! 
. Dolci sospiri e trepidi lamenti 
che dalla bocca parlano del cuore! 


LEONARDO 


0 caldi baci delle notti accese i ac 
So | dal nostro ardore! + 73 a SL 


si ; i (a due) 


«© nostro amore fulgido e sereno, 
«| ._°’il tuo tramonto è lunge! 


«è. Tutte le primavere, CES 
|». —’tutte le rose accese 
x. ‘In.onor tuo fiorite, 
| ——Spargi su noi, sui nostri cuori sfoglia! 

Dolce sarà la doglia ! 
» ‘’»’. L’amorose ferite. i 
‘|. —’balsamo avran di baci € di sospiri. 

°°’. Un cuscino di rose e 

del nostro amore il sogno accoglierà ! 


tre gli amanti, protetti dal fogliame, ardentemente si abbracciano, si aprono 
‘vetrate e la folla irrompe nel giardino, poichè il minuetto ha avuto. ter- 
e. I due si sono immediatamente discostati. Yanthis ha fatto il giro dietro: 
al boschetto e- si è trovata, quindi, tra la tolla, a sinistra : Leonardo è disceso 
pi ] davanti della scena, a destra, dove gli amici artisti scorgendolo lo hanno $ 
ondato e lo festeggiano. D’Ombroise è sceso fra i primi, avendo al braccio La S 
ontessa Beatrice, che dopo poco cele ad un altro cavaliere facente parte 
‘gruppo di uomini fra i quali si trovano Sanvale e Lorenzo. Sanvale però, 

rile, inquieto, passa ogni tanto dal gruppo di Yanthis a quello di Leonardo. 

nto la folla ed il chiasso si moltiplicano; il brio della festa è al suo apogeo.) Int 


E 


Ca 


YANTHIS 


(a Lorenzo) 
Molto bello il minuetto. 


% LORENZO 


(con. modestia) 
Vi mostrate assai indulgente. 


YANTHIS 
No, vi parlo seriamente. 


LORENZO 


(scherzosamente a Sanvale., aliudendo 
a Yanthis) i 


Non l’ha udito, ci scommetto! 


SANVALE 
(approvando) 


‘Ed infatti nelle sale, 
sempre invano v ho cercata ! 


YANTHIS 


(vivamente) 


Nella serra son restata.: 
troppo è il caldo e mi fa male | 


D’ OMBROISE 


(si è diviso da Beatrice, si avvicina a 
Yanthis e rapidamente le mormora) 


Ho bisogno di parlarvi 
sul momento, ve l’avverto: 
Qui sarò per aspettarvi 
quando il parco sia deserto! 
YANTHIS 
Farò come volete: 
sarò qui, non temete ! 


(la musica riprende nelle sale. Yanthis, colpita dalle parole di D’Ombriose sostiene. 
però con calma il suo sguardo AREA 


cavaliere e si è avviata verso le sa 


 YANTHIS 


Sn ‘ K ea 


atore; 


CLAUDIO 


(a Leonardo) 
Finalmente sei risorto! 
STEFANO 
(a Leonardo) dre: 
E° un miracolo vederti! | a 
CLAUDIO se 
(c-#8.) as 
Ti spacciavano per morto * 
e tu invece ti diverti! 
STEFANO 
(c._ 8.) 
Sei sciupato, dimagrito, 
una faccia da poeta! 
VILLALBA 
(a Leonardo) 
Un sorriso da fallito . 
le bellezze tue completa! 
LEONARDO 
Su, lasciatemi tranquillo, 
ve ne prego: ho lavorato.’ 
STEFANO La 
Appuntando qualche spillo 
su le vesti di un’ amante?! 
LEONARDO — 
Non conobbi anche il sembiante | 
della donna che ho sognato! 
| STEFANO 
Gran poeta! La 
LORENZO 3 
Cuor sublime! 
VILLALBA: 4 
Con che grazia egli si esprime! 


poi ha preso il braccio d’un vicino | 


AA | 


RE To SE ACEOLLA VOR 
AME ni TOAVALIERI > Se 
Riposiamoci. un pochino! - All’aria, all'aria aperta! AR 
Passeggiamo nel giardino! | -:Siscacci la. pigrizia. eni 
- Se la festa si prolunga. - Questa è notte propizia | 
È. i 4 O . 
noi vedrem spuntareilgiorno |: perchè ognun si diverta! 
Alle case pria ch’ei giunga | - Vedeste il minuetto? 
non farem certo ritorno ! - Con che grazia danzato! © 
Lieta festa ! - Nelle mosse, garbato ! spa $ 
Late Grande brio ! - Nei costumi, perfetto ! È 
Vé dovunque ugual ronzio! | - Si va via? ia pon 2 
iposammo ora abbastanza? a - >- No davvero! © 
Si ritorni a nuova danza ! - La festa non per ora È 
ù, danziam, danziamo ancora, ha termine. SEE 
no a chè giunga l’aurora ! 3 - Lo spero! È 
i ; - Noi danzeremo ancora ! 
AH È 
dirada poco a poco, gli artisti si allontanano. Sanvale Vaenso Leonardo —— cia ù 
con i gli altri, lo ferma e gli dice E ROScA Dato) Ls, ie SII 
% 35 “ ; a D È : sa 
e i | 
file. RA RSA 
Setta s i a È SI È cp, 


0 VANTHIS 


LEONARDO - 
. (agli amici) 
Non son stato nelle sale : 
SF | mi volete accompagnare ?. 


SANVALE 6, 
(che ha sorpreso io parole di D’ Ombroise dirette a Yanthis. e si è turbato 80 
a ‘parte.:) ad w: 
io più non vale ! Ca 
; io lo debbo consigliare! i 
+ | SOLO ORI LOR 
i Ricominciano le danze! 
da 0 STEFANO 
i Ora ballano ie Fandango, ve 
do, CLAUDIO. | 
Tu, Sanvale, non ci segui? * ct 
SANVALE Sn 
SEE i «°° Ti ringrazio, nò, rimango. 5 
SANVALBIE Soaca «aa 
Resta ti prego; t'ho da. parlare ! 
LEONARDO 
È (si arresta meravigliato) |. i 
Devi parlarmi? t..o È 
| SANVALE” sa 
| (grave) TER 
| Di cosa urgentel 0° 
LEONARDO”, VI a 
ARESE dell’aria grave di Sanvale, lo guarda ‘un istante cercando di co | 
| prendere, quasi impaurito, poi si volge agli amici) a «SES EZZARE 


Amici, andate che. prontamente = R 
jo vi raggiungo. AL: Re 


CLAUDIO 4 ani 
. (a Leonardo) - IERI 


Non indugiare! 5: 


x 3 ks 
ic RIO a I 
o Cao Ri; PSR LOR pa 
ate oe ATTO SECONDO. AE AIN ATEI Ga are 
SRI e ni ce Vit co So ep rac ori È 
STEFANO. i 1° LE 
Ti concediano. ‘pochi momenti ! A 
LORENZO 
(uscendo). È 
Questo Leonardo kom'è prezioso .. 
VILLALBA. 
i (uscendo) 
E divenuto molto noioso ! ; 
li amici esco? o insieme alle ultime coppie degli invitati: Leonardo e Sanvale È 
imangono soli) 
LEONARDO 
ando tutti sonu usciti, torna in fretta verso Sanvale, ansioso, preoccu pato) 
Dunque che avviene? . tu mi spaventi!.. 
SANVALE 
| (affettando indifferenza, come cercando le parole) 
iN... non t'allarwar;... da tanti giorni 
. io ti vedo mutato! es ò 
. Dopo una lunga assenza, ci ritorni, 
| ora, si spensierato!.... 
St LEONARDO 
Foca lcesi gioconlamente) 
-.° Ebben?.. sr son ia son felice, io vivo di 
: SANVALE 
(sempre imbarazzato) | ì 
Ea so come parlarti;.. nel mio cuore 
s’affollan le parole ed io ne schivo 
quelle che 10 darti più dolore. 
_ LEONARDO 
Cale interrompendolo) 
SANVALE E \ 
si Sii sincero : s. ee dr 
na donna tu ami ! 6 vero ? ti LCA 
Se 5 È i fi d 5 
ST SIOE LITRI MES PISTI AI ESTRAE Lo: 


LEONARDO 

(dopo breve esitazione) 

di. EvOPo, 
_SANVALE- 


‘(con sicurezza) 


Questa donna è Yanthis!- 


LEONARDO: 


(protestando, con un grido) 


Errore, errore! . 
SANVALE 
3 (bonariamente) . 
L’immazin sua -sta fissa nel tuo cuore!.. 
Non simular, non mi negar, sii franco! 
D'un amor fervido, ì 
d’un folle ardore, 
ami Yanthis, confessalo . 


LEONARDO 


(prima esitante, si lascia andare alla confidenza) N 


Ebbene, è vero;... è ver, l'amo col fuoco 
che mi divora deliziosamente : 

anche morire mi parrebbe poco 
nell’ebrezza d’un suo bacio fremente ! 


SANVALE i 


(scuotendo il capo). 


O mio povero amico, l'ora è grave. 
per il tuo cuor!... Se fossi come tanti 
vani, leggeri e spensierati amanti, 

ti lascerei nel tuo sogno soave! 

Ma tu ami col sangue delle vene 
ardenti, ami col cuore, col cervello, 

ed all'idea che queste tue catene 

in te perdan l’artista, io mi ribello! 


(poi veemente e rapido) 


Yanthis!... Ancora tu non sei si scaltro 
a smascherare la maliosa maga: GG 0. 


as LEGA tu ignori chela: sia d’un altro, DA co È ki È "2: 
È di D'Ombroise che il suo lusso paga! tO i LI OS EI 


ii LEONARDO 


(con un grido, già furente). ae TESE TOA 
| Sanvale, cosa dici ?!. a Dì 

3 SANVALE ue 

xii 1 (con fermezza). Mr 

=Il:solo verot i @® ER 

LEONARDO | o 

(sì sensa quasi su lui) PAT 

Th no, 0: we Infido e menzognero. | i 

or tu mi CL Le he 


i SANVALE 


°°. (addolorato, fremente). 

Leonardo, tu sei folle!. 
Gi calma sì contiene, preso da pietà) i A 3 
Pur troppo comprendo; il dolore t’acceca! 


SE - LEONARDO 


(sempre fremente) : 


Sa accusi, tu affermi,... le prove non hai! | a 


e 


6 SANVALE © 3 


_Le hot. Se tu hai forza, fra poco potrai ; 
| conoscer la cosa... 


LEONARDO 


(violento) AS RE e 
| CE Sca di In qual modo?... su, dimmi! 
ESS. 


e 


D'Ombroise, l'amante che le vuol parlare : 
se vuoi, Ti MIDA nascosti SILA : 


42 AE | YANTHIS » 


LEONARDO 


(con grido straziante). 


Che strazio supremo !. 


(Sanvale ve a, spiare verso le vetrate, scorge Yanthis che sopraggiunge, torna in 6 
fretta verso Leonardo). 


SANVALE 
Yanthis, sopravviene,... coraggio!... 
LEONARDO 


Oh mio Dio!.. 
Che orrore, che schianto nel triste cuor mio!. 
(I due sì ritraggono e rimangono celati ‘dietro ad un cespuglio. Yanthis spa 
apre la vetrata, Ja chiude, si assicura che il giardino sia deserto, s’avanza 


nervosa. D’ Ombroise a breve distanza la segue: apre anch” “egli la vetrata, OS- 
serva se alcuno lo segua, richiude, discende lentamente, s’avvicina a Yanthis) È 


D’OMBROISE 
(grave accigliato) 


Mi dispiace se fui costretto a disturbarvi, 
ma, deciso a partire, volevo salutarvi!... 


YANTHIS 
(sorpresa) i 
Voi partite ?!... \ 
— D'OMBROISE 
Stanotte! 
YANTHIS 


(affettando indifferenza) 
2 0S4pol molto lontano ?. 
D’OMBROISE 
Oh, si, molto lontano :... più ancor che non crediate! 
YANTHIS — 


(s'avvicina a lui, lo guarda fissamente, serrandogli le mani) © 


Ma perchè tal mistero ?.. A voi brucia la mano, 
siete pallido in volto... mi sembra che tremiate! 
Vi scongiuro, Renato... parlate, cosa avvenne?... 


«_— D’OMBROISE. pl 1 
Ascoltate, Yanthis, il momento è solenne!...- 


ATTO SECONDO 


(Sul IR dala cena 
D’OMBROISE 


M'accorgo che ben grave fu il mio er- 
"= [LOTCA 
bramando che la vostra giovinezza 
| mi desse le dolcezze dell’amore ! So 
Io v’amo ed ho veduto con terrore 
fiorir la brama in vol d’altra carezza 
perciò vi lascio. . ma con gran dolore! 
YANTHIS i FERA 
Renato, ancora e sempre dei sospetti ! 


D’OMBROSA 


(mordente) 


e 


* 


) Mi manca il cuor!.. 


Non son sospetti ormai... sono certezze! 
ai RL  YANTHIS | 
Certezze ? io vi scongiuro... tali detti... 


D’OMBROISE 


(ironico) i 
Vi spiacciono ?.. chiedete alle carezze 
di Leonardo, il conforto !... 
ner:  YANTHIS 
(irritata) 


“Cosx dito. 


D’OMBROISE 


(con furore) 


[Io sò che per Leonardo mi tradite ! 
YANTHIS 
(alteramente) 


(Renato, a tale offesa io mi ribello ! 


D’OMBROISE 
|Ah!. forse non è vero ? 


‘ x 
T| 4 ara 


(disperatamente) ; 
Tutti i suoi baci 
furon vili menzogne!.. 


SANVALE 


(cercando di calmare Leonardo) 


Ascolta, taci !.. 


| (si trattiene, indietreggia, guardan os 


(E troppo... 


DA ir) Ri 


D' OMBROISE | Pra 


(veemente quasi gettandosi su 


Non mentir 1 


% 


temendo di esser veduto). 


VANTHIS ; 

(anelante, indietreggia; cerca di ca 
del suo cuore in tumulto ; si avvicin 
samente a D’ Ombroise) 


Come mai tutto il tuo a 
è spento da un sospetto. ch'è 
Tradirti potrei forse e per 
Per un misero artista strava; 
per il quale io non ho che con pa 
La tua follia così già mi st 
fra le braccia di lui come. 


(con un singhiozzo 


D’ -OMBROISE — 


-(avvinandosi a lei) 


a questo non è giunta, ma 
s dubbio che eri se 


io ti lascio alla vasi tu: 
ti forse modesta mal j 


È » ee x "Ri T54 GE 
DD OMBROISE CARTA (ella. si avvicina strettamente a dui che, SOg- 
>; : giogato, tenta di svincolarsi; gli parla ar 
iarda !. tu mi. vinci ancor!| dentemente) er | 
| LEONARDO YANTHIS 


cun grido violento di dolore) 

i Non SS i miei baci e le carezze, 
S lo sa amar, lui solo agogna!|mentre io t'inebrio con la mia beltà? 
triste destin, la vita mia Non ti ricordi le sfrenate ebrezze 
za È SR scena ui a del nostro è amor, le intense voluttà ? 


D'OMBROISE 
I (cercando trascinarlo). (vinto dal fascino di lei) 
| rarti oltre... vieni via! < | Ah SÌ, , rammento i dolci baci tuoi, 
4 ERO BIO carezze, i tuoi caldi sospiri ; 
Me LronaRDO = È 
i per essi imponi a me tutti i martiri: 
- Voce strozzata) i 


della mia vita fa quel che tu vuoi! 


A D’Ombroise racco lie Yanthis fra le braccla, le 
i - g 
$ ANV ALL 5 mormora teneramente all’orecchio) 


OADIg cosa vuoi fare? Non più dubbi e sospetti, o TR dEE 
“LEONARDO | torniamo dunque alla dolcezza antica. 


foi (con più forza) Di > (la bacia con ardore, poi si scioglie per vol-ist 


a i gersi a guardare le sale) 


rai >: | cda È i È 
SANVALE 5 Or bisogna che fugga: avran notata 
Sa DI, 7 l'assenza, e già la cena è incominciata. 
È a Ma rifletti ! da 
YANTHIS 


(con intenzione) 


° Di partir questa notte ancora intendi ? 
CI ie DIE J 
Ù Ce POMBRDISES È 


Ì 
lontana pelendiosi sempre dietro Ah, no, certo! 
o) entra ‘nelle sale) sa 


YANTHIS 
(lusinghiera) 


Ed allor?... 
D’OMBROISE 


(con slancio e con sottinteso) 


<.< Se tu m’attendi!?.. 


Hi suo nascondiglio e si arresta in Mana che ade Yanthis si cn 
trova factia ‘a faccia con lui. Egli è pallido, convulso, Cremano, 


\ el | e YANTHIS SISI 

(scorgendo Leonardo, indietreggiando atterrita) 

a î Leonardo... oh Dio... tu qui MO fsi 
LEONARDO 


(con calma terribile). 


No, no, non temete, non prendo vendettal.. 


- 


( poi, con veemenza) 


V’ ho ok quant’ era possibile al TR 
ed or vi disprezzo con odio profondo! 

Se il misero artista di angoscia ora muore — 
a voi resta, l’oro del vecchio, e il suo amore, 


(con grido di suprema maledizione) 


Pel mal che m'hai fatto, tu sii maledetta ! 


YANTHIS. > 
(trascinandosi quasi ai suoi piedi) 
Leonardo mio; pietà: 
t'imploro, io son perduta, 
ma pur t'amavo tanto... — . 
LEONARDO 


(con profondo disgusto) 


Ah! vile prostituta... 


(Yanthis sotto l’insulto getta un grido d’angoscia e si solleva fremente d 
r provviso sdegno. ln questo mentre entrano in scena, Serv dio Claudio, A 
lalba, Lorénzo, Stefano ecc.) i SÒ 


SANVALE 


(al sommo della scalea) 
Ecco qui la principessa!... 


CLAUDIO 
SR i : (scendendo) 


a LA | | Finalmente è ritrovata! | 


® 


si LORENZO. 


e. Quanto mai vabbiam GICa no dere 


sÀR 


- 


and i 


Xx 


LORENZO. PASTI rg SS OE 


SA E s'intoni la cantata N k + 
(Gui Agmisn) | 


Le Dame, il vino, i fiori, E Da) 
sono i nostri signori, È ST. 
‘ecc. ecc. PRE aaa e 


5 ti, , cantando, trasportano Yanthis nelle sale in una gioconda scorribanda. - co 
renzo, inuanzi a tutti, segna il passo, dirige il «coro » con la mano le- “4 
on appena tutti sono usciti, Leonardo cade di peso su una panchina, 


si il petto con le mani, accasciato dal suo immenso dolore .) L È 
AT ; : y È 4; È 


i ROS Pai ù, 1 r n A 


un ulivo toccano quasi i finestra vetrata. L’ ulivo. stormis 
coi suoi rami. d’argento. Presso la vetrata, nel fondo, a si 
stra, è una porta. Nella stanza sono modeste suppellettili 
delle stoffe e delle piante. Su i cavalletti e alle pareti Ito) 


quadri ed abbozzi. Sul davanti, a destra, è un cavalletto 


Volere semplice del luogo è stata corretta dal pittore co 


quale è il quadro a cui Leonardo lavora. Nei vasi, sui ta 


a terra, sono molte rose avvizzite. E quasi prossima. È 


hi de 


del crepuscolo. 


IA , ù 
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b "i 
st ca: 


(Leonardo lavora silenziosamente seduto su uno sgabello presso il cavalletto: a brevi 
intervalli la sua mano si arresta ed egli rimane con gli occhi fissi in terra, inerte, 

indi sì scuote e si rim-tte al lavoro. Così sempre, sino a che scoraggiato, dà 

in un grido di sconforto). - : 


LEONARDO 

si ._ No, non posso, non posso; 
SA il pennel fra le mani mi vacilla 
5 | sulla tela il colore invan distilla!... 
e Invano io m’affatico e n’arrovello 
«| —’—’@ torturo il mio povero cervello. 
3 No, non posso, non posso ! 
si la > 


(una pausa — come preso dall’orrore di una visione, si nasconde il volto fra 
A le mani) 


uiù 


_ Quale grigio squallor, 

Mc quale miseria!.. 

i Che mortale tristezza 
sa: il mio destino !... 

Il cervel mi si spezza, 
mi si lacera il cuor!... 


(col capo fra le mani, egli singhiozza) 


Tuttu sarebbe allora 
per me morto e finito?... 
Addio, sogni di gloria, 
carezzati in.un ora 
di splendenti chimere !... 
Addio, fervido invito 

dell’arte e del colore, 

tutto è spento e avvilito, 

«-_ nell’onda del dolore... 

«Lungi son le chimere,... 

30 —.Finita è la mia storia !... . 
| ; 5 X x 

illando, egli cade spossato su un divano. Ad un tratto si rialza in piedi in 
impeto d’orgoglio e di speranza) 


Ma no, ma no, non ho forse i trent'anni 
. che mi brucian nel petto e nel pensier ?.. 
«Non posso opporre agli amorosi affanni 


le armi ToxL e nani del voler ?. 
Lavoriam, lavoriam !.. ti SUE > o: 


(si mette febrilmente al lavoro. Dopo poco un nuovo Sabba lo cogli 
cascia sul cavalletto, affranto, disperato) | e 


Ma no, non m'è possibile. da co RE 
Questa mia angoscia è orribile ! Lao E AE 


(accasciatissimo : poco a poco ‘ritorna col pensiero al passeto; il contenti Î 
CAS sù i 


presente Io fa spasimare in un amaro sorriso) n e (areali 
O giorni miei di sole, fee 
io vi rivedo ancora! + 
Passar le liete fole — | 
come nebbie all’auroral.. << | °-° 
Il mio povero cuore. SU 
ha mutato il suo canto: 
il suo canto d'amore | 
oggi è un vile. rimpianto!.. 


(s’ode battere alla porta di onto; Leonardo dà un balzo) | 


ae 


Chi va la ?L. pa io ESS 


"LORENA 

mo . (di dentro) 
3 Nemici ta i 
LEONARDO PAS 


ce i Date | Avanti l... 
- ._ (Claudio entra) 2% 
| ‘LEONARDO 00° Ra) ara 
(O a i È DE I; (sorpreso) op È gta 
Tu... Lorena ?... : 
CA SS2CUALINIOE 
To proprio. si cea 
I | LEONARDO a 
Sa i be e tin 
o SIR ar | CLAUDIO 
i {1uterrompeniolo) i 
Sul momento... i PREV AE 


LEONARDO 


e — E come.. (SA A 
fi CRAUDIO.:- 1 i E 
can. Appresi (se: 

__il rifugio del pittore ?... a dara FRA ; SE 
. Facilmente : ascolta, TIT Ci" 805 
"i (parla motteggiando, scherzando, fatuo) 7 > da 


Gli innamorati lasciano 

Te | come una traccia vaga S; 
Fe di: ‘profumo che indica © L'Area ì Si SE 
LAI “a noi “segugi il loro ripostiglio. “TELE 

__—Qualcosa in aria fiuttua, 


Ri Vor È 


|.’ che ci designa il nido — i Cat TR dep 
Se dei colombi volubili : Via i - 
sg A vi 008Ì- SISI a questo: nascondiglio !.. PocESR ro; 
li. LEONARDO 
lp (afferrandolo alle spalle, vibrante) - 
Sea Non parlare così, non motteggiare !... 
si lascia il sorriso, chè lacrime amare 
| mi serrano la gola !. Non m' invita ci 
> i 1 sorriso. dell’ arte, e la mia vita, 3 se È 
la mia ua È finita La ima ! 
| n i ELAUDIO. 
i pa (stupito) SE 


- Parla, spiegati, dimmi... 
tu ori per. enimmi !... - | 
DS: LFONARDO © o sE 


(con E sconforto). 


do sono ) solo! ara ATI dA co 
“GEAUDIO=- - * geni 
= È 2 - Dunque... Yanthis 21 SA 
Mi © LEONARDO I ne; 
| Più non La vedo lt. È a - 
ERIN. i LA 


cs Ma a cosa fu T5, 


LEONARDO . . Sat 
(avvicina - Claudio a sè e dolorosamente gli dice) - 
Seppi ch’ella avviliva l’amor mio. 

per i baci d’un altro che pagava.!... 

Invan dei baci suoi cercai l’oblio, n 
‘chè il mio cuore spezzato sanguinava !... 
Dal di che l'amor mio cadde nel fango, 

io lho fuggita e solo, io piango e piango ! 


CEAUDIO 


(profondamente impressionato) 


Qual miseria è l’amore !... 
Ed io che ti credea tanto felice. 
e che lieto qui venni, ti ritrovo 
nell’ora del dolore !.. 


(rimane tristamente assorto. Leonardo, sempre più ai il suo dolore, prova 
un sollievo a confidarsi all'amico) ig sE 


LEONARDO 


Speravo nel lavoro 

del mio dolor. oblio... 
...Ma piango, soffro e ploro 
su quel bel sogno mio !... 


ti 


(s'ode un rumore di carrozza che si avvicina. Claudio si slancia alla finestra 


CLAUDIO 


Taci: un rumore s’ode... 


LEONARDO 


(arretrando come con un presentimento, non avendo coraggio di avvicinarsi alla 
finestra) 1 i PA 


Una CArrozza... 


«CLAUDIO 


i Stridono 
le ruote su la ghia'a.. ù 


LEONARDO: 


(vinto, non sa più resistere, sì slancia anch'egli alla vetrata). 


Ecco... volta il viale... i DIE | n 


AMARE SI a I 
"ca | È £ ” 
Ma . x 
sli SII 
rie 8 I 
ra al n 
È 2 


ACETORTERZO 


CEAUDIO 


(sempre spiando) 


I servi hanno colori 
sconosciuti, in mia fé !... 


LEONARDO 


(tremante) 
S’avvicina !... 
CLAUDIO 
Vien quì! 
La carrozza s’arresta... 
una donna ne scende... 


LEONARDO 


(con un grido) 
È Yanthis, è Yanthis !.. 
CLAUDIO 


(si volge a Leonardo) 


Su; coraggio, coraggio... 
Verso la meta volge 

il tuo triste viaggio. 
L’arancio è in fiore già, 
ella torna pentita, 
forse miglior... chi sà! 


(raccoglie il suo mantello, affrettandosi per uscire) 


LEONARDO 


(nel massimo sgomento) 


Claudio, non mi lasciare!... 


CLAUDIO 
Ella è per arrivare! 

LEONARDO 
Rivederla... mio Dio! 

CLAUDIO 


Fa cuore, amico mio ! 
Nelle stanze vicine 
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DIE i -— VANTHIS 3 cari - 


«io mi celo. Alla fine 
ogni tua pena in gaudio 
si muterà.... 
LEONARDO 
(scuotendo il capo con graude sconforto) 


Mio. Claudio te 


(Claudio abbraccia Leonaro, cerca di fargli coraggio, indi scompare per la porta 
laterale: Leonardo, pallido e convulso, attende Yanthis, in piedi, presso il ca- 


valletto) . ; Ù SA 
(Yanthis entra in gran mantello scuro ; lentamente si avvicina a Leonardo, ma 
il freddo sguardo di lui, la fa ristare sgomenta nel mezzo della stanza). |. 
1 LEONARDO 
(fremente, senza avanzare) 
Voi qui?!!... 
YANTHIS 
(supplice) 


Pietà... Leonardo!... 


(una pausa) 


LEONARDO 


(con profonda amarezza) $ 


Del dolor che lo sguardo ‘ 
vostro di triste maga 
mi dié,... non siete paga?... 


| ; (una pausa) 


YANTHIS 

i (avvicinandosi, lenta, “ll’amante) 
Ascoltami, Leonardo ... La mia vita 
spezzata s'è dal di che tu fuggisti 
ed or la mia esistenza scolorita So 
s’agghiaccia vei ricordi vani e tristi } 
di quel giorno funesto!... Io son pentita. | 
Tu perdona! Non vedi quanto io t'amo?... 
Dal destino travolti ormai noi siamo!... 


LEONARDO 


(supplice e veemente nel tempo stesso) 


No, no, Yanthis, vedete, io vi scongiuro, ca ‘gf 
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; «non crescete il tormento del mio cuore. 

Ei” Lasciatemi, Yanthis, non mi togliete 

fin quest’ultimo esilio di dolore!... 
YANTHIS 


(con nu grido che implora) 


Leonardo no, tu m’ami, m’ami ancora ! 


LEONARDO 
(ostentando molta freddezza) 
Non so, non credo: ahimè forse è il contrario, 
Odio ed amor, fra i due, breve è il divario ! 
YANTHIS 


(dolorosamente) i; 
A Leonardo mio, tu m’ odii, m’ odii allora ?... 


. (una pausa - Yanthis, fissa lunsamente Leonardo, poi si avvicina a lui e cerca 
di suscitare i dolci ricordi del passato). 


Tutto ricordo, ahimè : 
il pensiero dei giorni 
beati, una tortura 

più triste impone a me! 


Tu non ricordi — quei primi giorni 
po” dolci e sereni  — del primo inverno, 
fi. quando venimmo— in questa villa, 
“a soavi ospiti — del sentimento ? 

i Tu non ricordi — quei primi giorni 
pi. . che inebbriati — senza un accento 
2% da qui udivamo -— gemere il vento, 
fi: labbra su labbra — pieni d'amore? 

Si Tu non ricordi — quanti ritorni 7 

9 nel dolce aprile — quando il concento 
=: - dell’ usignolo —— come un lamento 
È del ciel sereno — scendeva al cuore? 
3 ‘ — LEONARDO 


YANTHIS 


(palpitante, sempre incalzando) 


Pensa e ricorda quei bei tempi andati, 
l’usignuolo squittia sopra l’ulivo : 


YANTHIS 


noi l’udivamo dalla stanza, intenti 

al fresco, carito garrulo e giulivo, 
rotto a tratti da trepidi lamenti! 

Non senti l’ usignolo ? Ei canta ancora, 
forse è lo stesso che cantava allora ! 


LEONARDO 


(scuotendo il capo) 


Tutto è uguale, ma noi siamo mutati! 


(una pausa - Yanthis non dispera ancora e tenta nuovamente) 


(poco a poco la notte è discesa, la luna si è levata ed inonda di chiarore ar- 
genteo la stanza. Leonardo, triste e commosso, si è seduto sul divano celando 
il volto fra le mani. Yanthis, in piedi, vicino a lui, lo guarda teneramente. 
Dalla dischiusa vetrata entra il dolce squittìo dell’usignolo. Per qualche tem- 
po gli amanti ascoltano commossi quel canto che in loro ravviva tante 


memorie !) 


YANTHIS 


Perché ?.. Scaccia il rancore. 
Ritorniamo all'amore, 
e il nostro cuor ritornerà giulivo... 


LEONARDO 


Nel nostro cuor l’amore è ormai finito... 


e l’usignol che canta su l’olivo 
morrà forse domani intirizzito!.. 


YANTHIS 


Ma tu sei folle! Ignori quant'io t'ami, 
com’io sia tutta tua, fino alla morte!... 
Dell’amore non senti più i richiami, 
né il destino che spinge così forte 
le nostre due esistenze in una via? 
Io son la vita tua, tu sei la mia!... 
Sul mio cammino, ahimè, tardi giungesti, 
ma t’adoro e iu sol, tu sol mi resti!... 
LEONARDO 
(vinto, soggiogato) 


Ebben ... lo riconosco. Alla mia vita 
è necessario ormai questo tuo amore. 
Io torno a te clie mi torni pentita, 


FIL BE bo; ; ; Re 
ATTOMPERZO LOR an DIS 


io ti perdono tutto il mio dolore ! 

Ma nulla più del triste tuo passato 

resti fra noi: con me fuggi lontano, 

dove io possa. da te sentirmi amato 

senza averne il rossor ch’io sfuggo invano!.. 


VANEHES \ 


»_——(che.in principio trionfava della Vittoria, rimane preoccupatissima) 


Tu vorresti fuggir, fuggir lontano.. 

L- viver solo con me nella dolcezza?. 
. Ma questo è un sogno, un nuovo #080 vano, 

‘ cui presto seguirebbe la stanchezza: 
CA "Lungi dal mondo dove noi viviamo 
ti l’arte tua perderebbe ogni magia..... 
Prendimi com’io son, per quanto io t'amo, 
con le miserie della vita mia! 


SA °.© © LEONARDO 


pensa ascoltato, ed é passato dalla sorpresa al disgusto, si passa una mano sulla 
no) i 


33 « Donna più vile ancora 
D- di quanto avea creduto; 
sE TA n 

p in quest’ultima ora. 


£ aa Ormai tutto è perduto ! 
E: Volete le carezze 
d’altrui, le sue ricchezze 
e in me vorreste avere 
lo schiavo del piacere! 


YANTHIS 
(indietreggiando impaurita) 
Sei folle?.... Tu mi scacci?!.. 
Tutto dunque é finito !!... 


Del nostro amor sfiorito 
Spezzi così per sempre i dolci lacci! 


. Ebben... guarda... se tu nel dio pensiero 
‘non avrai più la fonte della vita 
l’arte tua sarà grigia e scolorità ! 


(gli addita con perfida compiacenza il quadro st quale Leonardo lavorava 
NOLI " 3 


LEONARDO x pe 


(veemente) 
- Così voi mi parlate?! Ah.. come è vero!.. 
(si slancia verso Yanthis, le atferra brutalmente i polsi) 
- Per l’opra tua funesta 
l’arte pur m’abbandona, 
ond’io la spezzo, e della vita mia 
questo è l'ultimo grido d’agonia!.. 


a sua distrutta, nel suo demente parossismo, rivolge la laina contro | 
suo petto e si colpisce) i 
(Yanthis getta un acuto grido e si slancia verso di lui che, pure essendo To 
mente ferito resiste in piedi, s’irrigidisce appoggiandosi ad un tavolo ed a 
lontana Yanthis col braccio. S'’ode Claudio ‘chiamare dalla stanza vicina) 


CLAUDIO 

(di dentro, angosciosamente) SE 
. Leonardo! . 
? Fre YAN:EHES 


(spaventata) i: 


Oh Dio!. 
ai rc 


(con voce fioca) 
= ._ Fuggite... alcun qui giunge!.. 2 


(Yanthis in preda al massimo sgomento, ‘macrità, perduta, fug ggo dalla. poi o Tai 
di tondo celandosi il volto con la mantella, appena al momento in cui Claudio, 
chiamato da Leonardo, entra nella stanza) | — Tel 


Claudio PIER E 


- CLAUDIO 


(entra, vede Leonardo che vacilla, si precipita verso di lui per sorregger 0; 
mentre egli cade svenuto). i 


o 3. 


Oh Dio... io ti vedo sanguinare !. 


Che sgorga a fiotti dalla ferita). 


Quale dramma .. Mio Dio, che posso fare? (: 
la mia voce da quì niuno raggiunge! 


(dopo un breve deliquio, Leonardo si scuote, sì STO agiti una um 


COSE PEA 


o nel vuoto, come delirando, a con un filo di voce, interrompen- BA Zi 
tratti pel crescente affanno) 


a para LEONARDO ei 
O sogni miei d'amore... 
arte mia idolatrata... & 
| voi spezzaste il mio cuore, | i; ci ssi 
‘io la vita vho data!... SE 
: £ l’arte m'ha deriso tI, 
LA l’amore. »..mn’ha- ucciso !. 


Leonardo: S invigiciste fra le braccia di Claudio il quale lo scuote spaventato 
pra, 3 


| GLAUDIO | 
Leonardo .«. tu non m’odi.? 
Rispondimi -+« 7 Leonardo!.... 


l0- è Ileva di peso, lo fissa. in silenzio; ad un tratto lascia andare il corpo che 
| sì rovescia sui guanciali del divano, e la testa batte su la ‘spalliera con rumore 


ordo. Il poeta nasconde il volto fra le mani, cadendo in ginocchio presso 
“La esanime dell'amico, e lacrimando disperatamente). 


Ri SR ____ (Sipario). 


pa 


Va 
\ 


